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Insegnare vuol dire, alla lettera, imprimere nella mente, fare un segno 
(signum) dentro qualcuno, avviare un processo attraverso un linguaggio 
che scrive, incide l’interiorità psichica e così facendo non solo la apre, 
ma la crea. L’insegnamento produce soggettività: in termini 
foucaultiani, è una tecnica di governo degli altri che implica il governo di 
sé, una forma di sapere-potere che è in grado di formare anche 
l’oggetto su cui si esercita. Questi due significati (segno e governo) si 
rimandano l’un l’altro e ne dischiudono un terzo, poiché l’insegnamento 
non è solo trasmissione di un sapere che ha il potere di incidere e con ciò 
produrre il (s)oggetto; per chi lo impartisce e per chi lo riceve, esso è 
anche un sintomo che, nel quadro clinico della civiltà contemporanea, 
compare insieme ad altri come spia di una condizione patologica. 
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